
 

Opera21 S.p.A. in AS 

05/07/2021: Procedura 1/2013 Tribunale di Milano Sez. Fallimentare Sez. 2 Civile Giudice Delegato Dott.ssa Caterina 

Macchi - Approvazione del Piano di Riparto dei dipendenti insinuati al passivo: richiesta determinazione importi netti 

da pagare.  

- Il Piano di Riparto è stato definitivamente approvato e reso esecutivo dal Giudice Delegato in data 12.11.2021; 

- E’ stata richiesta al Dott. Cammisa e all’Avv. Sardina la documentazione necessaria a determinare le somme 

nette da riconoscere ai 311 aventi diritto: 

o Piano di Riparto; 

o Buste paga necessarie a verificare se le somme riportate nel passivo fossero al lordo o al netto degli 

oneri previdenziali c/dipendenti; 

o Modello 770/2014, Redditi 2013, e relativi F24 necessari a verificare se le ritenute fiscali dovute sulle 

citate somme fossero state versate o meno; 

- Una volta esaminata tutta la documentazione, chiarito che le somme riportate nel piano di riparto erano al 

netto dei contributi c/dipendenti e al lordo delle ritenute fiscali, è stata definita la distinzione tra le somme 

dovute a titolo di TFR e quelle dovute a titolo di competenze lorde residue (mensilità, ratei ferie, rol, ex festività, 

elementi imponibili vari), sono stati determinati gli importi netti secondo le seguenti modalità: 

o Trattamento di Fine Rapporto: assoggettato a tassazione separata ai sensi degli art. 7, 23, comma 2, e 

24, comma 1, del DPR 917/1986 - T.U.I.R., con applicazione dell’aliquota fiscale media del 23% - Codice 

Tributo 1012;  

o Competenze lorde residue (retribuzioni arretrate dovute per prestazioni da lavoro dipendente riferibili 

ad anni precedenti): assoggettate a tassazione separata con applicazione dell’aliquota fiscale media 

del 23% ai sensi degli art. 7 e 23, comma 2, del DPR 917/1986 - T.U.I.R. – Codice Tributo 1002. 

- Inviata PEC all’Amministrazione Straordinaria in data 17.02.2022 con Certificazione delle somme dovute 

secondo la seguente distinzione: 

o Credito residuo lordo, con distinzione tra TFR e Competenze arretrate; 

o Ritenute IRPEF calcolate sul TFR; 

o Ritenute IRPEF calcolate sul Competenze arretrate; 

o TFR Netto; 

o Competenze arretrate nette; 

o Totale credito netto da erogare.  

- Le somme nette sono state pagate agli aventi diritto nel periodo dal 01 al 11 marzo 2022; 



 

- In data 19.04.2022 è stato predisposto ed inviato all’Amministrazione Straordinaria il mod. F24 relativo alle 

ritenute fiscali dovute sulle somme erogate, ovvero € 106.973,25 (ritenute su TFR) ed € 632.363,15 (ritenute 

su competenze arretrate). Come da indicazione del Dott. Cammisa è stato inserito in compensazione credito 

IVA anno 2021 per € 238.566,00. L’importo complessivo del modello F24 è pertanto di € 500.770,40. 

- La tipologia di attività svolta rientra tra le prestazioni riportate alla lettera a) dell’art. 2 del Decreto del Ministero 

del Lavoro n. 46 del 21.02.2013 (Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da 

parte di un organo giurisdizionale dei compensi spettanti agli iscritti all’albo dei consulenti del lavoro), e più 

specificatamente all’art. 6, punto 1 “Amministrazione del Personale (subordinato, autonomo e 

parasubordinato)”, riquadro 1 della tabella A: il valore medio è rappresentato dall’importo globale lordo delle 

retribuzioni virtuali di computo del TFR per ciascun addetto, per ogni mensilità elaborata per amministrazione 

del personale. Per oltre 100 addetti la percentuale del valore medio è pari all’1%, con una forbice in riduzione 

fino allo 0,75% ed in aumento fino al 2,5%. Nel caso di specie gi importi lordi, tra TFR e Competenze arretrate, 

ammontano ad Euro 3.230.808,81 e, pertanto, il compenso è pari ad Euro 32.308,09, con una forbice in 

riduzione pari ad Euro 24.231,07 ed in aumento pari ad Euro 80.770,22.       

- Tenuto conto delle attività svolte in riferimento al mandato ricevuto in ordine alla determinazione delle somme 

nette da riconoscere agli aventi diritto insinuati al passivo della società Opera21 S.p.A. in A.S. e delle ritenute 

fiscali da applicare a tali emolumenti, si è ritenuto di procedere ad una ulteriore riduzione degli importi indicati 

al precedente paragrafo spettanti a titolo di liquidazione del compenso per attività professionale, individuando 

una tariffa forfettaria ridotta pari ad euro 50,00 per ciascuna delle 311 posizioni, ed ad euro 500,00 per la 

predisposizione del Mod. F24 relativo alle ritenute fiscali. L’importo complessivo del compenso professionale 

ammonta pertanto ad euro 16.050,00 (sedicimilacinquanta/00) oltre IVA. 


